
Quando pensiamo all’Unione 
europea, l’istituzione politica 
a cui abbiamo dato vita in-
sieme ad altri paesi e via via 
cresciuta fino a coprire tutto 
il territorio continentale (an-
che se con qualche diffi-
coltà), non sempre dimo-
striamo di avere capito che 
cosa sia effettivamente di-
ventata. 
Oltre ad espandersi sul 
piano territoriale, l’Unione ha 
assunto un ruolo crescente, 
passando dall’economia alla 
finanza, di cui la moneta 
unica è espressione tangi-
bile; la tutela della concor-
renza si è estesa alle politi-
che agricole, ai trasporti, 
all’ambiente e alla difesa dei 
confini, andando oltre gli in-
teressi nazionali. Il fatto che 
sia divenuta una sorta di “su-
per-stato” continentale non 
deve però trarre in inganno, 
perché le regole applicate 
possono essere diverse da 
quelle degli stati che la com-

pongono. In questo senso va 
letta la sostanziale continuità 
con il passato, dopo l’ultima 
tornata elettorale, con la 
nuova configurazione del 
Parlamento di Strasburgo. A 
differenza di quanto sarebbe 
potuto avvenire nel nostro 
Paese, più sensibile ai mu-
tamenti d’opinione, la presi-
denza del Parlamento e 
della Commissione europea 
è stata nuovamente attri-
buita, rispettivamente, a Ro-
berta Metsola e ad Ursula 
Von Der Leyen, all’insegna 
della continuità con il pas-
sato. È interessante il fatto 
che proprio quest’ultima, al-
l’apertura della votazione da 
parte del Parlamento, si sia 
affrettata a sottolineare che 
i recenti interventi in materia 
di politiche agricole e am-
bientali non si fermeranno e 
l’attività del governo europeo 
continuerà a seguire la 
strada intrapresa nella pre-
cedente legislatura. Un mes-

saggio accolto con speranza 
dagli agricoltori europei, ma 
senza eccessive concessioni 
alle istanze della piazza, per-
ché in Europa i movimenti 
d’opinione contano sì, ma 
nei limiti istituzionali: spetta 
sempre al Parlamento defi-
nire le scelte e spetta alla 
Commissione metterle in 
pratica. 
Oltre all’esempio di come si 
può governare in democra-
zia in presenza di voci con-
trarie, l’atteggiamento del-
l’Europa ci insegna a non 
sottovalutare la portata delle 
decisioni già prese, in parti-
colare sul Green Deal. Que-
sto programma è stato im-
postato sulla base di 
ideologie ambientaliste che 
hanno ancora forte influenza 
sulla politica comunitaria: 
senza i 40 voti dei “verdi” la 
rielezione dei vertici comu-
nitaria sarebbe stata in peri-
colo, con una maggioranza 
molto eterogenea e di-

scorde, che ha espresso al-
trettanti voti contrari. 
Il messaggio portato dalle 
urne - maggiore attenzione 
agli interessi nazionali - do-
vrà essere certamente ascol-
tato, ma non ha modificato 
la linea di governo europeo: 
evidentemente non si vuole 
tornare indietro rispetto al 
Green Deal, anche se que-
sto scaturisce da un’idea di 
tutela ambientale forse su-
perata. L’atteggiamento do-
minante, come percezione, 
vede i processi agricoli come 
“ambientalmente dannosi”, 
senza considerare che ogni 
pagliuzza è un serbatoio di 
anidride carbonica che non 
ritorna in atmosfera: si 
guarda solo ai gas serra di-
spersi durante il processo 
produttivo, ma non a quelli 
immobilizzati nei prodotti ve-
getali.  
 
SEGUE 
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L’agricoltura  
deve tornare al centro 
del dibattito politico
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CONTINUA 
Il bilancio del carbonio viene 
stravolto considerando l’agri-
coltura come un’alternativa 
(negativa) alla natura: ma 
anche strade, città e stabili-
menti industriali hanno occu-
pato spazi sottratti alla na-
tura e non bastano le “pareti 
verdi” (in cui si coltivano, pe-
raltro, piante non alimentari), 
a renderle sostenibili. 
Rispetto all’industria e ad al-
tre attività economiche e 
umane, che producono so-
stanze responsabili dell’ef-
fetto serra, e quindi del cam-
biamento climatico, 
agricoltura e selvicoltura 
hanno un bilancio negativo, 
nel senso che producono 
meno anidride carbonica di 
quanta ne consumano. Un 
messaggio che la Confede-
razione non manca mai di 
diffondere, attraverso la sua 
rappresentanza europea 
(Ceettar) e che è stato finora 
ignorato per motivi pura-
mente ideologici. Le politiche 
comunitarie scaturite dal 
Green Deal continuano nel 
loro cammino: le norme sul 
ripristino degli ambienti 
naturali tendono a prendere 
il posto delle coltivazioni, an-
cora una volta giudicate am-
bientalmente dannose, ma 
senza toccare le altre attività 
produttive, gli insediamenti e 
le infrastrutture. Per quanto 
prive di una solida base 
scientifica, queste asserzioni 
sono state accettate in cam-
bio dei contributi pubblici al 
settore agricolo: ma a forza 
di tagli e riduzioni di bilancio, 
gli impegni richiesti dalla Pac 
agli agricoltori costano oggi 
assai di più di quanto ven-
gano effettivamente com-

pensati. Considerando il 
pragmatismo europeo, non 
c’è da attendersi un cambio 
di tendenza e i programmi 
già varati dovranno comun-
que essere completati, an-
che se non avranno effetti 
tangibili sul clima. Da un lato, 

perché il programma di rina-
turalizzazione cerca di com-
battere proprio l’unica attività 
economica che sequestra 
più carbonio di quanto ne 
emetta; dall’altro, per l’esi-
guità delle superfici coinvolte 
rispetto a quella globalmente 

destinata dall’agricoltura. 
È proprio a partire dall’Italia 
– Paese simbolo della qua-
lità alimentare – che bisogna 
portare avanti un discorso in-
terdisciplinare per ricondurre 
l’agricoltura al centro del di-
battito, sul piano scientifico 
e politico. Gli agromeccanici 
devono esserne protagonisti. 
Il nostro modello agricolo, 
con la sua varietà di colture 
e di soggetti coinvolti, rap-
presenta un punto di riferi-
mento per una gestione del 
territorio a misura d’uomo: 
cerchiamo di sostenerlo tutti 
insieme. 
L’agricoltura deve tornare al 
centro del dibattito politico. 
 
Gianni Dalla Bernardina 
Presidente CAI Agromec 

L’agricoltura deve tornare al centro 
del dibattito politico

Veronika Vrecionová, presidente Commissione Agricoltura UE
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Per Forigo, i grandi temi di 
sostenibilità e innovazione 
tecnologica non sono sem-
plici concetti astratti, ma una 
realtà concreta. Da anni, 
l'azienda si impegna a por-
tare avanti questa visione, af-
fermandosi come leader in-
ternazionale nella 
personalizzazione di mac-
chine per l'agricoltura e l'orti-
coltura. Il suo approccio è da 
sempre orientato alla colla-
borazione con i clienti, aiu-
tandoli a ridurre le ore di la-
voro sul campo e, di 
conseguenza, il consumo di 
carburante, l'irrigazione non 
necessaria o eccessiva e 
l'uso di diserbanti. 
Un esempio di questo impe-
gno è rappresentato dalla 
macchina Modula Jet, che ha 
vinto il Premio Innovazione 
Tecnica a EIMA 2020. Que-
st'anno, Forigo presenterà 
un'altra rivoluzionaria mac-
china: ENERG. Sebbene i 
dettagli tecnici di ENERG non 
siano stati ancora rivelati, è 
certo che sarà il fulcro del loro 
stand A50 al Padiglione 26. 
Questa nuova innovazione 
non rappresenta solo il centro 
di un’area espositiva, ma vei-
cola anche un messaggio 
forte e chiaro: la tecnologia 
al servizio dell'agricoltura. 
Forigo è una delle poche, se 
non l'unica, casa produttrice 
ad applicare una tecnologia 
proprietaria, battezzata 
Quantix Technology, sulle 
proprie macchine.  
Il culmine di questa tecnolo-
gia l’abbiamo visto ad Agrite-
chnica lo scorso anno con 
EASY DRIP, lo stendi-taglia 
manichetta automatico 100% 
elettronico, che anche 
quest’anno l’azienda ripro-

porrà all’interno del suo 
stand. 
Ci aspettiamo quindi di ve-
dere a EIMA un'azienda che 
esprime un'anima profonda-
mente tecnologica, sempre 
alla ricerca della soluzione 
migliore per gli utilizzatori e 
con un occhio attento alla sal-
vaguardia del pianeta. 
Lo stand di Forigo ospiterà 
anche tutti i suoi "cavalli di 
battaglia" storici per la lavo-
razione del terreno, non plus 
ultra della casa produttrice. 
Tra le macchine esposte ci 
saranno le celebri interratrici, 
come la TWIN, la G35, e la 
DG45HC, non mancheranno 
le zappatrici, tra cui la F6, la 
zappatrice da vigneto F35V, 
e gli erpici rotanti: il pieghe-
vole FR200, un nuovo erpice 
interfilare in esclusiva per la 
fiera, e l’erpice fisso F110 con 
seminatrice APV. 

Sarà presentata anche una 
soluzione innovativa per la 
trinciatura grazie all’accop-
piata del trincia laterale TL18 
posteriore e del nuovo mo-
dello T18AR frontale. Con 
questa combinata Forigo si 
spinge fino ad una larghezza 
di lavoro che arriva oltre ai 5 
metri. 
Le paccia-seminatrici sa-
ranno anche loro protagoni-
ste dello stand con Modula 
Jet, che continua a stupire 
per i risultati straordinari ot-
tenuti nella semina del pomo-
doro da industria. A seguire, 
il nuovo stendifilm a dischi 
STF, che ha già impressio-
nato i visitatori durante Orti-
coltura Tecnica in Campo a 
Guidizzolo (MN) per la sua 
precisione e adattabilità al ter-
reno. 
Un’altra grande novità è rap-
presentata dall’aspirainsetti 

GREEN BUG, una macchina 
"fuori classe" che dimostra 
come Forigo continui a ri-
spondere in modo innovativo 
alle esigenze dei suoi utiliz-
zatori. Non si tratta di una 
macchina per la lavorazione 
del terreno, ma di un’attrez-
zatura che, grazie all’aspira-
zione, permette di eliminare 
afidi e altiche dalle foglie di 
piccoli ortaggi, riducendo dra-
sticamente, se non annul-
lando, l'uso dei fitofarmaci. 
Quest'anno, Forigo si pre-
senta a EIMA con un venta-
glio di novità e innovazioni 
tecniche che stanno susci-
tando grande interesse nel 
settore. Il suo stand promette 
di essere una tappa obbligata 
per chiunque voglia scoprire 
il futuro dell'agricoltura soste-
nibile. 
 
FF 

Forigo, il “fuori classe” dell’innovazione 
tecnologica in agricoltura
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Nei giorni scorsi, grazie a 
una lodevole iniziativa di 
Federacma che ha invitato 
ad un tavolo di confronto i 
protagonisti della mecca-
nizzazione agricola, si è 
trattato il tema delle coper-
ture assicurative diventate 
obbligatorie per la quasi to-
talità delle macchine agri-
cole, anche se non circo-
lanti su strada pubblica. 
“La normativa comunitaria, 
recepita da quella nazio-
nale con il DL 22 novembre 
2023, impone copertura 
assicurativa per danni a 

terzi alle macchine agricole 
anche quando non si tro-
vano su strada pubblica – 
dichiara Gianluca Ravizza, 
vicepresidente CAI Agro-
mec che ha partecipato at-
tivamente all’incontro quale 
rappresentante del mondo 
agromeccanico – ma oc-
corre fare chiarezza su 
molteplici aspetti applicativi 
di tale norma, ossia su 
come interpretarla negli in-
numerevoli “casi partico-
lari” che caratterizzano la 
nostra meccanizzazione. 
Occorre inoltre prevedere 

– prosegue Ravizza - de-
roghe per le macchine, ad 
esempio quelle da raccolta, 
che operano nei campi per 
pochi giorni all’anno e che 
per il restante tempo ri-
mangono inutilizzate in ap-
positi fabbricati rurali 
aziendali”. 
Durante l’incontro, a cui 
hanno partecipato oltre a 
CAI Agromec e ovviamente 
Federacma anche Confa-
gricoltura, Cia e Copagri, 
sono state approfondite le 
diverse problematiche che 
verranno proposte alle isti-

tuzioni come documento 
unitario. 
“Oltre all’importanza della 
tematica – commenta 
Gianni Dalla Bernardina, 
presidente di CAI Agromec 
- va sottolineata l’estrema 
bontà dell’iniziativa che ha 
permesso di unire gli sforzi 
di gran parte della filiera, 
al fine di sollecitare un’ade-
guata risposta della poli-
tica: rinnoviamo i compli-
menti a Federacma, al suo 
presidente Andrea Borio e 
al segretario generale 
Gianni Di Nardo. 

RCA dei mezzi agricoli e rischio statico:  
CAI Agromec chiede di fare chiarezza
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Il Piano dedicato alla transi-
zione energetica e forte di un 
finanziamento comunitario 
(RePowerEU) di ben 6,7 mi-
liardi, si inserisce nel quadro 
delle disposizioni di attua-
zione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) 
ed introduce un credito d’im-
posta per le imprese che ef-
fettuano nuovi investimenti, 
a valere per il biennio 2024-
2025. 
E' accessibile alle aziende 
ubicate nel territorio nazio-
nale e sostiene progetti di in-
novazione che comportino 
una riduzione di almeno il 3% 
dei consumi energetici della 
struttura produttiva, oppure 
del 5% se riferiti ai processi 
interessati dall’investimento. 
Sulla G.U. n. 183 del 6 ago-
sto è stato pubblicato il de-
creto interministeriale del 24 
luglio 2024, di attuazione del 
nuovo credito d’imposta, con 
riferimento all’ambito sogget-
tivo e oggettivo, alla misura 
del beneficio, alla procedura 
di accesso, alla relativa frui-
zione e agli oneri documen-
tali. La piattaforma telematica 
per prenotare i fondi è aperta 
sulla base del decreto diret-
toriale (del MIMIT) del 6 ago-
sto 2024 e consente di pre-
sentare le comunicazioni 
preventive per la prenota-
zione del credito d’imposta 
“Transizione 5.0” e le comu-
nicazioni di conferma relative 
agli ordini accettati dal ven-
ditore, previo pagamento del-
l'acconto del 20% del costo 
di acquisizione. 
Le comunicazioni possono 
essere presentate solo tra-
mite il sistema telematico, 
nell’apposita sezione “Tran-
sizione 5.0” del sito internet 

del GSE, accessibile tramite 
SPID, utilizzando i modelli e 
le istruzioni di compilazione 
ivi resi disponibili. I termini di 
apertura per la presentazione 
delle comunicazioni di com-
pletamento dei progetti di in-
novazione (di cui all’art. 12, 
comma 6, del decreto inter-
ministeriale) saranno indivi-
duati con successivo provve-
dimento ministeriale. 
L'aiuto consiste nella conces-
sione di un credito d'imposta, 
proporzionale alla somma in-
vestita, relativa agli investi-
menti effettuati sul territorio 
nazionale entro il 31/12/2025. 
Il credito di imposta è ricono-
sciuto a condizione che si 
realizzi una riduzione dei 
consumi energetici: la per-
centuale di credito dipende 
da quanto incide tale ridu-
zione. 
Per potere accedere al cre-
dito d'imposta, i beni materiali 
e immateriali oggetto di inve-
stimento possono essere 
solo quelli funzionali alla tran-
sizione tecnologica e digitale 
delle imprese secondo il mo-

dello “Industria 4.0” (Allegati 
A e B alla Legge 232/2016). 
Seguendo il principio DNSH, 
già visto nei bandi PNRR, di 
non produrre danni ambien-
tali significativi, sono esclusi 
dalla Transizione 5.0 macchi-
nari e veicoli alimentati da 
fonti fossili, con la sola esclu-
sione di quelli per i quali non 
esistono attualmente alterna-
tive praticabili. La norma pre-
cisa, quasi fosse una giusti-
ficazione, che tali veicoli e 
macchine possono essere fi-
nanziati per un uso “tempo-
raneo e tecnicamente inevi-
tabile” in vista della 
transizione verso altre forme 
di alimentazione, potenzial-
mente meno inquinanti. 
Sono pertanto compresi i vei-
coli agricoli e forestali, di cui 
al Reg. UE n. 167/2013 (trat-
tori, rimorchi e macchine trai-
nate) e le macchine mobili 
non stradali (NRMM) di cui 
al Reg. UE 1628/2016, com-
prendente ad esempio le 
macchine da raccolta e 
quelle da cantiere. Il credito 
d'imposta incentiva il passag-

gio da una macchina con li-
vello di emissioni Stage I o 
precedente, ad una che ri-
spetta lo Stage V: nulla si sa, 
per ora, sul destino della 
macchina sostituita, ma sem-
bra probabile che non sia ri-
chiesta la rottamazione. 
Fra i beni immateriali rien-
trano anche i software, i si-
stemi, le piattaforme o le ap-
plicazioni che garantiscono il 
monitoraggio continuo e la vi-
sualizzazione dei consumi 
energetici e dell'energia pro-
dotta e consumata, o intro-
ducono meccanismi di effi-
cienza energetica, attraverso 
la raccolta e l'elaborazione 
dei dati anche provenienti da 
particolari sensori. 
Possono inoltre essere age-
volati: 
• i beni materiali nuovi stru-
mentali all’esercizio d’im-
presa finalizzati all’auto-pro-
duzione di energia da fonti 
rinnovabili destinata all’auto-
consumo, a eccezione delle 
biomasse, compresi gli im-
pianti per lo stoccaggio del-
l’energia prodotta; 
• le spese per la formazione 
del personale nell’ambito di 
competenze utili alla transi-
zione dei processi produttivi 
(nel limite del 10% degli in-
vestimenti effettuati nei beni 
strumentali e nel limite mas-
simo di 300 mila euro). 
Sono ammesse a beneficiare 
del contributo tutte le imprese 
residenti e le organizzazioni 
con sede in Italia, a prescin-
dere dalla forma giuridica, dal 
settore economico, dalla di-
mensione e dal regime fi-
scale adottato per la deter-
minazione (..)  
 
SEGUE 

Transizione 5.0: pubblicazione decreto 
interministeriale del 24/07/2024
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(...) del reddito d’impresa. 
L'impresa può essere 
esclusa per motivi soggettivi 
(art. 38, comma 3), quali si-
tuazioni di difficoltà finanzia-
ria o a seguito dell’applica-
zione di sanzioni interdittive; 
è inoltre richiesto il rispetto 
delle norme sulla sicurezza 
e il regolare pagamento dei 
contributi previdenziali. 
Sono inoltre espressamente 
esclusi gli acquisti di beni im-
mobili, quelli con una per-
centuale di ammortamento 
inferiore al 6,5% e quelli di 
cui all'art. 164, comma 1, del 
TUIR: autovetture e autoca-
ravan, aerei da turismo, im-
barcazioni da diporto, moto-
veicoli ecc. 
L’ammontare del credito 
d’imposta varia in relazione 
al valore dell'investimento e 
alla percentuale di riduzione 
dei consumi di energia che, 
gli per investimenti fino a 2,5 
milioni, è la seguente: 
• 35%, con riduzione di al-
meno il 3% per la struttura 
produttiva e del 5% per il 
processo; 
• 40%, con riduzione di al-
meno il 6% per la struttura 
produttiva e del 10% per il 
processo; 
• 45%, con riduzione di al-
meno il 10% per la struttura 
produttiva e del 15% per il 
processo. 
L'entità del contributo, in 
analogia con altri provvedi-
menti, si riduce all'aumen-
tare della somma investita. 
Il credito d’imposta ricono-
sciuto può essere utilizzato 
soltanto in compensazione 
in F24, entro 5 giorni dalla 
trasmissione dei dati al-

l'agenzia delle Entrate da 
parte del GSE entro il 
31/12/2025: l'eventuale ec-
cedenza può essere com-
pensata in 5 rate annuali di 
pari importo. Per accedere 
al credito è necessaria la 
presentazione di una certifi-
cazione “ex ante” che attesti 
la riduzione dei consumi 
energetici conseguibile con 
l'investimento progettato, 
che sarà seguita da una cer-
tificazione a consuntivo com-
provante l’avvenuta realizza-
zione degli investimenti. 
Sono fatti salvi i requisiti già 
visti in occasione degli inter-
venti finanziati dal PNRR 
(come quella di rispondenza 
ai principi DNSH) oltre alla 
certificazione energetica ri-

lasciata da una ristretta cer-
chia di soggetti abilitati, 
come specificato dall'art. 15, 
comma 6 del decreto:   
• gli Esperti in Gestione 
dell’Energia (EGE), certificati 
da organismo accreditato se-
condo la norma UNI CEI 
11339; 
• le Energy Service Com-
pany (ESCo), certificate da 
organismo accreditato se-
condo la norma UNI CEI 
11352; 
• gli ingegneri iscritti nelle 
sezioni A e B dell’albo pro-
fessionale, nonché i periti 
industriali e i periti industriali 
laureati iscritti all’albo pro-
fessionale nelle sezioni 
“meccanica ed efficienza 
energetica” e “impiantistica 

elettrica ed automazione”, 
con competenze e compro-
vata esperienza nell’ambito 
dell’efficienza energetica dei 
processi produttivi. 
 La procedura di accesso si 
articola nelle seguenti fasi 
principali: 1. prenotazione 
del credito d’imposta: invio 
di una comunicazione pre-
ventiva, corredata della 
“certificazione ex-ante”, tra-
mite la piattaforma informa-
tica denominata “Transi-
zione 5.0” accessibile 
tramite SPID dall’Area 
Clienti del sito istituzionale 
del GSE. Le comunicazioni 
preventive saranno valutate 
e gestite dal GSE in ordine 
cronologico di invio, con ve-
rifica del corretto carica-
mento dei dati e della com-
pletezza dei documenti e 
dei dati forniti. 2. Entro 30 
giorni dalla ricevuta di con-
ferma del credito prenotato 
l’impresa richiedente invia 
una comunicazione relativa 
all’effettuazione degli ordini 
accettati dal venditore dietro 
pagamento di un acconto al-
meno pari al 20% del costo 
di acquisto. 3. 
Al completamento del pro-
getto l’impresa trasmette 
un'apposita comunicazione 
corredata dalla certifica-
zione “ex-post”, con le infor-
mazioni relative al progetto 
completato. Permane al mo-
mento qualche perplessità 
sulla documentazione da 
presentare a corredo della 
pratica: la macchina, prima 
ancora della valutazione 
energetica, deve rientrare 
nelle specifiche 4.0, che do-
vrà essere attestata da ap-
posita perizia, se di valore 
superiore a 300.000 euro. 

Transizione 5.0: pubblicazione decreto 
interministeriale del 24/07/2024

Il ministro dell’Agricoltura Lollobrigida
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Fra le sfide attuali e future 
dell’agricoltura,la più com-
plessa è forse quella pre-
vede la diminuzione di mezzi 
tecnici come agrofarmaci e 
fertilizzanti di sintesi. Inoltre, 
il tema della biodiversità è 
da tempo posto al centro de-
gli obiettivi della Comunità 
europea, inclusa quella dei 
terreni coltivati. E sempre più 
lo sarà. 
Spesso le pratiche agrono-
miche hanno infatti semplifi-
cato eccessivamente l’ap-
proccio produttivo, legandolo 
soprattutto alla somministra-
zione di input esterni di sin-
tesi chimica. Ciò ha indotto 
talvolta a trascurare i benefici 
derivanti da una visione più 
allargata dello stato di salute 
dei terreni, impendendo di 
cogliere i vantaggi di pratiche 
agronomiche di ampio re-
spiro. 
La diminuzione della so-
stanza organica e della bio-
diversità della rizosfera è an-
che conseguenza di tali 
approcci convenzionali, ri-
chiedendo quindi un cambio 
di mentalità tale da valutare 
con maggiore attenzione e 
interesse le nuove soluzioni 
che la ricerca sta ponendo 
oggi al servizio degli agricol-
tori. 
Una soluzione che si presta 
ottimamente in tal senso è 
Nutex Beta , giunto ad arric-
chire un portfolio prodotti di 
Sipcam Italia già oggi ampio 
e diversificato.  
 
Cosa è Nutex Beta  
Nutex Beta è una soluzione 
di origine naturale a base or-
ganica e microbiologica sot-
toforma di minipellett. Con-
tiene infatti un consorzio di 

microrganismi utili inoculato 
su un ammendante  orga-
nico, compostato e pellet-
tato, derivante esclusiva-
mente da matrici vegetali 
certificate e arricchite di so-
stanze umiche pregiate.  
Sul supporto organico sono 
presenti infatti micorrize, Tri-
choderma spp. ma soprat-
tutto  batteri promotori della 
crescita, come pure so-
stanze bio–attivatrici capaci 
di favorire lo sviluppo della 
microflora dei terreni e di 
creare le condizioni ideali per 
la proficua interazione tra 
l’apparato radicale, il suolo 
e i microrganismi stessi. 
 
Come funziona Nutex Beta  
Il mix bilanciato dei micror-
ganismi di  Nutex Beta au-
menta la disponibilità degli 
elementi nutritivi presenti nel 
terreno, soprattutto mobiliz-

zando il fosforo presente nel 
suolo in forma non disponi-
bile per le piante, prose-
guendo poi con il potassio e 
terminando con l’azoto, ele-
mento che alcuni microrga-
nismi presenti in Nutex Beta 
sono in grado di rendere di-
sponibile più velocemente 
dalla mineralizzazione della 
sostanza organica.  
Oltre ai tre macroelementi, 
la componente micorrizica di 
Nutex Beta aumenta anche 
l’assorbimento di meso e mi-
croelementi,  ferro in parti-
colare, il cui trasferimento nel 
capillizio radicale viene esal-
tato dalla presenza di fitosi-
derofori.  
La presenza di Trichoderma 
spp permette inoltre di occu-
pare nella rizosfera alcuni 
spazi comuni aggredibili da 
patogeni tellurici quali Phi-
tium, Alternaria, Fusarium e 

altri, esplicando rispetto ad 
essi un’azione competitiva 
per i nutrienti. A completare 
le azioni sfavorevoli alla pro-
liferazione dei microrganismi 
nocivi concorrono anche le 
micorrize, poiché producono 
elicitori che stimolano le di-
fese delle piante contro la 
penetrazione dei funghi pa-
togeni.  
Infine, l’apporto di sostanza 
organica ad alto tasso di 
acidi umici e fulvici migliora 
gli equilibri strutturali e mi-
crobiologici della rizosfera, 
creando le migliori condizioni 
per uno sviluppo rigoglioso 
delle colture soprattutto nei 
casi di rimpiazzo o di stan-
chezza dei suoli o di ecces-
sivo depauperamento degli 
stessi. 
 
SEGUE 
 

Nutex Beta: pool di microorganismi per  
la biodiversità e l’aumento delle rese

https://www.sipcam.com/it/it/prodotti/nutex-beta
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CONTINUA 
 
I vantaggi di Nutex Beta 
per la coltura  
Il mix di microrganismi utili, 
unitamente alla componente 
organica del supporto pellet-
tato, creano nel terreno con-
dizioni ottimali per lo sviluppo 
radicale della coltura. Ciò au-
menta la capacità delle 
piante di estrarre al meglio 
sia gli elementi nutritivi pre-
senti nel terreno, sia dell’ac-
qua. L’applicazione di Nutex 
Beta integra perfettamente 
la concimazione di fondo 
“classica” con concimi chi-
mici; ripetute sperimenta-
zioni agronomiche hanno di-
mostrato che l’applicazione 
di Nutex Beta insieme ai 
concimi di fondo (PK)o di co-
pertura (azotati) ridotti del 
30% ha comportato una resa 
finale superiore rispetto al 
100% di sola concimazione 
chimica, a testimonianza del 
concetto che aiutando la 
parte microbiologica dei suoli 
si efficienta l’intero sistema 
per cui anche il concime chi-
mico di sintesi raggiunge una 
maggior efficienza d’uso e 
se ne può applicare di meno. 
La maggiore efficienza radi-
cale permette alle colture di 
superare più facilmente gli 
stress abiotici, sia termici, sia 
legati alla salinità, minimiz-
zandone gli effetti. Inoltre, 
l’ottimale equilibrio strutturale 
e microbiologico migliora la 
biodiversità della rizosfera: 
aspetto essenziale, questo, 
per minimizzare anche il po-
tenziale rischio di funghi pa-
togeni. 
Ciò rende Nutex Beta un ef-
ficace bioattivatore di molte-
plici processi biologici pre-

senti nella rizosfera, esal-
tando le interazioni virtuose 
fra apparati radicali e la rizo-
sfera stessa. Il tutto a van-
taggio anche dello sviluppo 
delle piante e del loro poten-
ziale produttivo. 
 
Una formulazione pratica 
ed efficiente  
Nutex Beta è formulato in 
pellet dalla dimensione di 
circa 5-6 millimetri, dotati di 
una eccellente stabilità strut-
turale grazie al processo di 
estrusione a basse tempe-
rature e al basso tasso di 
umidità finale del prodotto. 
Ciò garantisce una facilità di 
distribuzione anche con i 
normali spandiconcimi .  
Elevata anche la “sicurezza” 

del prodotto in quanto le ma-
trici di partenza garantiscono 
l’assenza di metalli pesanti, 
fanghi, microrganismi pato-
geni e antibiotici.   
 
Dosi e consigli di impiego 
di Nutex Beta  
Date le caratteristiche di Nu-
tex Beta, la sua somministra-
zione apporta significativi 
vantaggi nei frutteti, nei vi-
gneti e nelle colture orticole, 
senza trascurare i cereali au-
tunno- vernini. Nei frutteti è 
particolarmente indicato in 
post-raccolta per facilitare 
l’accumulo delle riserve 
prima del riposo invernale, 
nelle buche di rimpiazzo de-
gli alberi ammalati, nei nuovi 
impianti per accelerare lo 

sviluppo iniziale e per incre-
mentare lo sviluppo dei so-
vesci; circa ai tempi di im-
piego, questi cadono o in 
primavera all’uscita dall’in-
verno o a fine estate permet-
tendo al consorzio di micror-
ganismi di colonizzare 
progressivamente la rizo-
sfera beneficiando delle otti-
mali condizioni termiche e di 
umidità del periodo settem-
bre-novembre. Nel volgere 
di 4-6 settimane la popola-
zione microbiologica si dif-
fonde infatti nel terreno; 
dopo la stasi invernale l’atti-
vità del mix di Nutex Beta ri-
comincerà a interagire con 
la rizosfera, migliorandone 
ulteriormente lo stato e  l’at-
tività.  
Applicando Nutex Beta per 
più anni di seguito è quindi 
possibile migliorare  nume-
rosi aspetti fisico-chimici del 
suolo, come pure verranno 
progressivamente migliorate 
la capacità del terreno di trat-
tenere acqua e di beneficiare 
di una crescente biodiversità.  
Quanto a dosi, Nutex Beta 
va applicato in modo localiz-
zato nei frutteti e nei vigneti 
a dosi di 300-400 chili per et-
taro. A pieno campo, per le 
colture orticole, tali dosi sal-
gono a 400-600 chili per et-
taro, posizionandosi fra 50 e 
100 chilogrammi per mille 
metri quadri per le orticole in 
serra.  Nutex Beta è autoriz-
zato in biologico e rappre-
senta uno strumento impor-
tante per attaccare le pesanti 
applicazioni pre-semina di 
sostanza organica quale il di-
gestato per renderne più ve-
locemente disponibili gli ele-
menti nutritivi in esso 
presenti.

Nutex Beta: pool di microorganismi per  
la biodiversità e l’aumento delle rese
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Federazione Regionale 
 
F . I . M . A . V . FEDERAZIONE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DEL VENETO 
Indirizzo: Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B - 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: info@fimav.it 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Vice Presidente: Celeste Guerra 
    Segretario: Marco Sitta 
 
Associazioni provinciali 
 
CAI - Confederazione Agromeccanici Agricoltori - ROVIGO 
Indirizzo: Piazza Duomo n.2 45100 ROVIGO 
E-mail: cai_rovigo@agriro.eu 
    Presidente: Alfredo Zanirato 
    Segretario: Marco Sitta 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VENEZIA  
Indirizzo: Via Garibaldi n° 14 -30031 - DOLO (VENEZIA) 
Telefono: 041/410159 
Fax: 041/410159 
E-mail: amministrazione@apimavenezia.it 
    Presidente : Sandro Dalla Costa 
    Direttore : Riccardo Donò 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VERONA  
Indirizzo:Via Sommacampagna, 63/H - SCALA B- 37137 - VERONA 
Telefono: 045/8621716 
Fax: 045/952362 
E-mail: apima.verona@apimaverona.it 
    Presidente:Gianni Dalla Bernardina 
    Vice Presidente: Diego Bragato 
    Direttore: Elisa Guerra 
Sede Legnago 
Telefono:  0442/28577  
Fax: 0442/626042 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI VICENZA 
Indirizzo: Viale Crispi n° 142 -36100 - VICENZA 
Telefono: 0444/288463 
Fax: 0444/288533 
E-mail: info@cedesvicenza.it 
    Presidente: Tiziano Pertile 
    Vice Presidente: Luciano Capparotto 
    Direttore: Valentina Maragno 
 
ASSOCIAZIONE PROVINCIALE IMPRESE DI MECCANIZZAZIONE AGRICOLA DI TREVISO E BELLUNO  
Indirizzo: Via Roma, 21 31020 - SAN POLO DI PIAVE (TV) 
Telefono: 0422/856048 
E-mail: info@apimatrevisobelluno.it 
    Presidente Carlo Feletto 
    Vice Presidenti: Gianantonio Casonato e Mirko Denis 
 

SEDI LOCALI - VENETO

Aderenti a CAI - Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani - ROMA - Via XXIV Maggio 43 - www.caiagromec.it
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